MODULO DI ISCRIZIONE AI LABORATORI

Zona Pastorale  

………………………………………………………………………………
Parrocchia 


……………………………………………………………………………..
Associazione/Gruppo
……………………………………………………………………..............

Ufficio Pastorale

……………………………………………………………………………..
1) La Chiesa diocesana, «soggetto di evangelizzazione», e la conversione pastorale  

Nome e cognome 

…………………………………………………………………………….
Telefono ed email

…………………………………………………………………………….
2) Le parrocchie in un mondo cambiato e la loro vita pratica, tra pastorale ordinaria e pastorale in chiave missionaria
Nome e cognome 

…………………………………………………………………………….
Telefono ed email

…………………………………………………………………………….
3) Operatori pastorali, discepoli - missionari a servizio del Regno nella Chiesa 

Nome e cognome 

…………………………………………………………………………….
Telefono ed email

…………………………………………………………………………….
4) La famiglia come “soggetto” nella pastorale e protagonista della parrocchia 
Nome e cognome 

…………………………………………………………………………….
Telefono ed email

…………………………………………………………………………….
PROMEMORIA SUI LABORATORI 

TESTI DI RIFERIMENTO

Per evitare divagazioni e favorire la condivisione, i testi di riferimento da tener presente nei laboratori sono: Evangelii Gaudium (Francesco, 2013) e Incontriamo Gesù  (CEI, 2014). Gli operatori che volessero approfondire altre tematiche relazionate ai temi proposti potrebbero tener presente anche: Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia (CEI, 2001), Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia (CEI, 2004), Questa è la nostra fede (CEI, 2005), Rigenerati per una speranza viva (CEI, 2007), Educare alla vita buona del Vangelo (CEI 2010).

OBIETTIVI DEI LABORATORI

· Grande piglio di concretezza: il punto della situazione, dall’ottica degli operatori pastorali

· Ascoltarsi, mettere a confronto esperienze: senza dare nulla per scontato, venirsi incontro

· Trasversalità delle esperienze: nella diversità, ciò che ci accumuna … “luci e ombre”

1) La Chiesa diocesana, «soggetto di evangelizzazione», e la conversione pastorale (EG 30-31, 46-49; IG 10, 28-30, 65)

- Quale idea di Diocesi è diffusa tra i fedeli delle nostre comunità? E quale concezione di Chiesa diocesana abbiamo noi operatori pastorali? Quale senso di appartenenza ci lega concretamente?

- Quali cambiamenti riteniamo importanti per meglio vivere la nostra Diocesi? 
2) Le parrocchie in un mondo cambiato e la loro vita pratica, tra pastorale ordinaria e pastorale in chiave missionaria: «Chiesa che vive in mezzo alle case», «comunità di comunità», luogo primario di comunione e di partecipazione, di crescita nella fede, orientata verso la missione (EG 28-29; IG 16, 28, 55, 71). 

- Quali meriti vengono attribuiti dalla nostra gente alle comunità parrocchiali? Quali limiti, lamentele, sono frequenti nei suoi confronti? Che legame c’è tra parrocchia e quartiere?

- In che misura orari, spazi, persone che ne scrivono la storia concorrono ad essere strumenti di comunione visibile e di partecipazione reale? Quale è il rapporto con il parroco? Esistono gruppi che tendono a monopolizzare l’organizzazione delle attività? Esistono consigli pastorali?

- La liturgia, così come è vissuta, preparata, proposta riesce davvero ad essere l’anima della vita parrocchiale? Cosa è la domenica per la parrocchia?

- Quali ambiti della vita della gente meriterebbero maggior attenzione e un serio impegno di servizio? Sappiamo essere creativi dinanzi alle sfide odierne? Da dove, da chi e con chi si dovrebbe cominciare?

- Esistono momenti di dialogo aperto e rapporti di aiuto costanti tra parrocchie vicine? Come si manifesta il legame tra le parrocchie con la Diocesi?

3) Operatori pastorali, discepoli - missionari a servizio del Regno nella Chiesa: la chiamata e il cammino di fede degli operatori pastorali; l’accompagnamento degli operatori nelle comunità ecclesiali; il bisogno-domanda di formazione per arrivare a tutti, a partire degli ultimi (EG 76-109, 169-173; IG 14, 64, 79-87)

- Se dovessimo dire in due parole “lo stile” dei nostri operatori pastorali, cosa diremmo? Sono consapevoli della loro chiamata-missione? Come sono accompagnati nel loro cammino di fede? 

- Come si concretizza la ministerialità dei laici e delle laiche? Quali sono le più riconosciute e presenti? Quali sono le più necessarie e assenti? Esistono questioni aperte o tensioni tra operatori pastorali?

- C’è una attenzione alla catechesi degli adulti? Come si organizza la formazione degli operatori pastorali? Quali carenze sono più sentite? Quali partecipazione dei giovani (oltre 20 anni) nella missione?
4) La famiglia come “soggetto” nella pastorale e protagonista della parrocchia: «Chiesa domestica» e trasmissione della fede alle nuove generazioni; rapporti nella comunità ecclesiale; «cellula fondamentale della società», fragilità e nuove sfide (EG 66, 70, IG 24, 28-29, 54-55, 60, 69)

- Quale cammino di discernimento ha svolto la nostra Diocesi sul tema della famiglia? 

- Come si è cercato nelle nostre parrocchie di stimolare il compito di evangelizzazione degli e con gli sposi e della e con la famiglia? Che rapporto c’è tra famiglie e catechisti? Tra famiglie e parroco?

- Ci sono proposte su uno “stile di preghiera” nelle famiglie? Come è vissuto il momento della benedizione pasquale delle famiglie? Come conciliare vita parrocchiale e situazioni familiari in difficoltà?

